
                                                                                                                        
                Prefettura  
Ufficio territoriale del Governo     PROVINCIA DI RAVENNA      COMUNE DI RAVENNA       COMUNE DI CERVIA 
             di  Ravenna  

                                                            
 
  

 
 

PROTOCOLLO D’INTESA 
 

tra 
 
 
Prefettura di Ravenna, Provincia di Ravenna, Comuni di Ravenna e Cervia, 
Lega provinciale delle Cooperative, Confcommercio, Confesercenti, 
Confartigianato e C.N.A., per il potenziamento del coordinamento delle azioni di 
contrasto avverso il fenomeno dell’abusivismo commerciale e dei servizi abusivi 
alla persona. 
 
 
L’anno 2011, il giorno 24 marzo, nella sede della Prefettura di Ravenna sono 
presenti: 
 
il Prefetto, Dott. Bruno Corda 
il Presidente della Provincia di Ravenna, Francesco Giangrandi 
il Sindaco del Comune di Ravenna, Fabrizio Matteucci 
il Sindaco del Comune di Cervia, Roberto Zoffoli 
il Responsabile Org.Progr. e Svil., Lega delle Cooperative, Valeriano Solaroli 
il Presidente provinciale della Confcommercio, Graziano Parenti 
il Direttore provinciale della Confesercenti, Roberto Lucchi 
il Presidente provinciale di Confartigianato, Daniele Rondinelli 
il Presidente di C.N.A., Mauro Cassani 
il Presidente Cooperativa Bagnini Ravenna, Bruna Montroni 
il Presidente Cooperativa Bagnini Cervia, Danilo Piraccini 
il Presidente Cooperativa Stabilimenti Balneari, Maurizio Rustignoli 
 
 
 
 

PREMESSO 
 

 

 che il protocollo d’intesa adottato il 27 aprile 2010 per contrastare il 
fenomeno dell’abusivismo commerciale ed artigianale ha raggiunto importanti 
risultati in termini di rilevanti sequestri di merce recante marchi contraffatti e 
numerose sanzioni amministrative e penali anche attraverso il presidio di 
vigilanza delle spiagge in diversi lidi, che si è dimostrato il deterrente più forte 
contro la presenza delle vendite abusive; 
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 che la efficacia della strategia di contrasto al predetto fenomeno ha trovato il 

suo punto di forza nella condivisione degli obiettivi fra tutte le Forze di polizia, 
statali e locali, ciascuna nell’ambito delle proprie specifiche competenze; 

 
 che la permanenza del fenomeno sul territorio impone di perseverare nelle 

attività di vigilanza e repressione delle condotte commerciali ed artigianali 
illecite; 

 
 che in concomitanza con la prossima stagione estiva e quindi con la 

rinnovata presenza di turisti e villeggianti, soprattutto nei lidi, si  riproporrà il 
fenomeno di venditori abusivi e degli esercenti abusivi di servizi alla persona, 
i quali, sull’arenile in particolare e anche in occasione di fiere e mercati, e 
durante la sera pongono in vendita  merce di dubbia provenienza, sovente 
recante marchi contraffatti, e offrono servizi in violazione a norme di carattere 
amministrativo, sanitario e penale; 

 
 che per tale motivo si rende necessario intensificare l’attività di controllo 

affinché i mercati e soprattutto le aree rivierasche non degenerino in luoghi di 
illegalità, di confusione e degrado; 

 
 che nella riunione del Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza 

Pubblica del 16 febbraio 2011 sono state confermate le linee di intervento 
tese a contrastare il fenomeno oggetto della presente intesa; 

 
 
 che si rende pertanto necessario sensibilizzare, ulteriormente l’opinione 

pubblica locale, nonchè i cittadini che si trovano a godere di un periodo di 
vacanza nella provincia, in ordine alla circostanza che richiedere servizi 
abusivi alla persona e acquistare merce da coloro che non sono titolari di 
apposita autorizzazione o licenza si configura come atto illecito e che tale 
azione favorisce, oltre alla concorrenza sleale, forme criminose di 
sfruttamento della manodopera, il mercato nero, l’evasione fiscale e, in molti 
casi, determina pericolo per la salute; le prestazioni alla persona effettuate  
senza adeguate capacità professionali e le opportune prescrizioni di 
carattere igienico-sanitario possono recare danni al consumatore; 

 
 

si conviene quanto segue: 
 

 

 

Articolo 1 
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Azione di contrasto e incremento dei controlli 
 
 

1) La Prefettura, nell’ambito del più generale sistema di controllo del territorio, 
anche con l’impiego delle unità di rinforzo di operatori delle Forze di Polizia 
che il Ministero dell’Interno disporrà di inviare per la stagione estiva in base 
alle richieste già formulate, provvederà ad intensificare l’attività di 
coordinamento delle Forze dell’Ordine anche per contrastare la rete illecita di 
acquisizione, immagazzinamento e trasporto di merci destinate al commercio 
ambulante abusivo; 

 
2) le Forze dell’Ordine -  Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri, Guardia di 

Finanza, Corpo Forestale dello Stato, nonché la Capitaneria di Porto e le 
Polizie locali - nell’ambito delle loro precipue competenze e professionalità - 
opereranno specifici interventi di controllo, anche congiunto, per contrastare 
l’azione dei soggetti dediti a vendite o a prestazioni di servizio alla persona 
irregolari;  

 
3) le Forze di Polizia e le Polizie locali si impegnano ad indicare alle 

Associazioni di categoria i nominativi di propri referenti, ai quali segnalare le 
situazioni di particolare rilevanza ed interesse investigativo, fatte salve 
eventuali situazioni di emergenza e la disposizione di cui al punto 4 del 
successivo Art.2; 

 
4) i Sindaci dei Comuni di Ravenna e Cervia provvederanno con specifiche 

ordinanze a disporre il divieto di vendita e di offerta dei servizi alla persona, 
lungo l’arenile e nelle aree adiacenti, fatta eccezione dei soggetti 
specificamente autorizzati, vigilando sulla puntuale osservanza della 
disciplina delle attività commerciali ammesse sull’arenile anche attraverso 
adeguati servizi di controllo, e sull’applicazione delle sanzioni. 

 
 

Articolo 2 

Collaborazione per l’azione di contrasto 
 

Le Associazioni firmatarie della presente intesa si impegnano a sensibilizzare i 
rispettivi aderenti a: 
 
1) ostacolare eventuali tentativi di occupazione di zone della spiaggia con 

l’esposizione fissa di mercanzie varie; 
 
2) non consentire a rivenditori ambulanti il deposito della merce presso gli 

stabilimenti balneari e le attività artigianali non autorizzate; 
 
3) scoraggiare l’ingresso di rivenditori abusivi e di esercenti abusivi di servizi 

alla persona all’interno degli esercizi economici e commerciali; 
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4) segnalare alle Forze di Polizia ed alle Polizie Locali fatti di evidente 

irregolarità. 
 
Le Associazioni in merito si impegnano ad adottare provvedimenti contro 
eventuali comportamenti irregolari dei propri associati. 
 
 
 
 

Articolo 3 

Informazione e sensibilizzazione 
 
 
La Provincia di Ravenna, i Comuni di Ravenna e Cervia, le Associazioni di 
categoria Lega delle Cooperative, Confcommercio, Confesercenti, 
Confartigianato e C.N.A., le Cooperative dei Bagnini di Ravenna e Cervia, la 
Cooperativa degli Stabilimenti Balneari, si impegnano ad effettuare mirate 
attività di informazione e sensibilizzazione, anche in lingua straniera, nei 
confronti della clientela, attraverso modalità efficaci che dovranno essere 
attivate all’inizio della stagione turistica, come l’esposizione e la distribuzione di 
cartelli e volantini informativi in tutti i luoghi di accoglienza turistica, richiamanti 
l’attenzione sulle sanzioni penali ed amministrative previste nei confronti di 
coloro che acquistano merce recante marchi contraffatti, prodotti e servizi da 
persone non autorizzate,  in luoghi vietati. 
 
Le associazioni di categoria avranno cura di sensibilizzare i propri associati 
sulla continua distribuzione del materiale informativo e sul costante richiamo, 
anche attraverso il sistema del fono spiaggia, alle regole sopra menzionate. 
 
Sulla scorta dei risultati raggiunti e di altre problematiche emergenti, verranno 
opportunamente ridefinite le strategie sulle aree maggiormente interessate dal 
fenomeno. 
 
Le parti firmatarie del presente protocollo si impegnano, con le modalità che 
saranno concordate, a verifiche periodiche della situazione relativa allo 
specifico abusivismo commerciale e artigianale nonché di servizi alla persona  
alla efficacia delle azioni predisposte. 
 

Il Prefetto 

Il Presidente della Provincia 

Il Sindaco di Ravenna 

Il Sindaco di Cervia 



 5

Il Responsabile Org.Progr. e Svil. Lega delle Cooperative 

Il Presidente provinciale Confcommercio 

Il Direttore provinciale Confesercenti 

Il Presidente provinciale Confartigianato 

Il Presidente di C.N.A. 

Il Presidente Cooperativa Bagnini di Ravenna 

Il Presidente Cooperativa Bagnini di Cervia 

Il Presidente Cooperativa Stabilimenti Balneari 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


